TERZA MEDITAZIONE

Il simbolismo matrimoniale negli altri profeti

La intuizione profonda e radicale di Osea viene ripresa da cinque altri profeti : Isaia, Geremia, Ezechiele, il secondo e il terzo Isaia. Tutti partono da due premesse comuni.


La prima : il primato dell’amore dello Sposo nei confronti della Sposa; è sempre Dio che ama per primo, è sempre Dio che si interessa del popolo e non viceversa, è sempre Dio che ama al di là della povertà e della piccolezza dell’uomo.


La seconda : l’amore tra Dio e l’uomo per sua natura è dialogico, cioè si sviluppa  in una storia fatta di positivo e negativo, di fedeltà e infedeltà, ma l’accento è sempre sulla fedeltà di Dio.


ISAIA

Il profeta inizia la sua opera con una domanda stupita: “ Come mai è diventata una prostituta la città fedele?” ( Is 1,219). Poi Isaia  sviluppa il tema coniugale nel cantico del cap. 5 :” Canterò per il mio amato il canto d’amore per la sua vigna”. Dio è il fidanzato e la Sposa, la fidanzata è la vigna. Il profeta  è l’ amico dello Sposo e della Sposa e vuole cantare la tenerezza di Dio per la sua vigna e tutte le iniziative d’amore : l’ha vangata, sgombrata da sassi, l’ha piantata, ha costruito una torre.

Però questo amore incontra solo la delusione: il Signore “ si attendeva il diritto ed ecco invece il delitto, si attendeva giustizia ed ecco nequizia” ( Is 5,7)


GEREMIA

Egli parla dell’amore sponsale fra Dio e il suo popolo specialmente nei cap. 2 e 3. “ Mi ricordo di te, dell’affetto della tua giovinezza, dell’amore al tempo del tuo fidanzamento quando mi seguivi nel deserto”. Dio ricorda la donna della sua giovinezza come la sorgente della gioia. Dio si ricorda dell’amore fedele di Israele e professa la propria tenerezza che lo unisce a Israele:”   Ti ho amato di amore eterno, per questo ti conservo ancora la mia fedeltà”. ( Ger 31,3). Ma Israele è posseduto da istinti sessuali disordinati simili a quelli di una cammella e di un’asina; è donna infedele a chi lo ama ( Ger 3,2-3). L’amore di Dio attende che si realizzi il miracolo del ritorno e per sette volte nel cap. 3 c’è questa supplica di Dio: “ Ritorna Israele”.. La legge ebraica proibiva all’uomo di risposare la donna da cui aveva divorziato, ma Dio passa sopra questa legge e torna a sposare la donna infedele( Ger 3,5 ). Ciò che è impossibile all’amore umano, è possibile all’amore di Dio. Arriverà anzi il tempo in cui “ la donna cingerà il suo uomo” ( Ger 31,22). Israele tornerà ad abbracciare il suo Dio.


EZECHIELE

Il profeta Ezechiele vive un matrimonio sereno, ma gli muore improvvisamente la moglie, da lui definita “ delizia dei miei occhi” ( Ez 24,15-27). Ecco allora che il profeta è in grado di capire la lacerazione che Dio sperimenta quando Israele lo abbandona.. Il profeta descrive con una storia la vicenda di Israele. Israele era come una bambina selvaggia e abbandonata ; Dio le passa vicino, la vede nuda e scoperta, e fa un gesto tipicamente nuziale : stende su di lei il suo mantello, la ricopre facendola diventare una principessa, la profuma con balsamo, la riveste con vesti ricamate di seta, le dona calzature di tasso, orecchini, anelli, braccialetti, una corona d’oro, sciarpe di bisso ( Ez 16,6-13). Ma la Sposa cade in una frenesia di tradimenti, di fronte ai quali perfino Sodoma inorridisce. Questi tradimenti vengono chiamati: superbia, ingordigia,ozio indolente, rifiuto di aiuto al povero e all’indigente ( Ez 16,49 ). Ma la conclusione come sempre non è sulla negatività. Lo Sposo promette a questa Sposa una nuova alleanza.” Mi ricorderò dell’alleanza conclusa con te al tempo della tua giovinezza e stabilirò con te un’alleanza eterna. Ratificherò la mia alleanza con te e tu saprai che io sono il Signore : allora ti ricorderai della tua condotta e ne sarai confusa ( Ez 16,60-61)

 
Secondo ISAIA

All’inizio del cap.54  troviamo Israele che prima dell’alleanza era come una donna sterile, senza marito, senza figli, oltraggiata. Poi sul suo cammino è venuto il Signore: con l’alleanza Israele è diventato Sposa di Dio madre feconda. Ma essa è piombata nell’infedeltà. Allora è ridiventata senza marito, come vedova, senza figli. Dio tuttavia non si può dimenticare del suo amore.


“ Viene forse ripudiata la donna sposata in gioventù dice il tuo Dio” Per un breve istante ti ho abbandonata, ma ti riprenderò con immenso amore. In un impeto di collera ti ho nascosto per un poco il mio volto, ma con affetto perenne ho avuto pietà di te. Dice il tuo redentore, il Signore”. (54,6-8)


Al centro c’è questo amore intatto dello Sposo, che soltanto per un breve istante ha tolto lo sguardo dalla sua donna; la separazione è stata come una nuvola passeggera, come una tempesta di breve durata, perché Dio non può resistere senza la sua Sposa amata. Allora rifiorisce un amore immenso ( v.7), eterno (8), giurato (9), incrollabile ( 10).
La conclusione ci fa vedere un Dio che resta fedele. Abbracciato perennemente alla sua Sposa:” Si spostino pure i monti, vacillino i colli, la mia fedeltà amorosa non si allontanerà mai da te, né mai vacillerà la mia alleanza di pace, dice il Signore che ti usa misericordia “ ( Is 54,10; Sal 46,3) 


Terzo ISAIA


Il tema coniugale è presente in tutto il cap. 62, ed è introdotto nelle ultime righe del cap. 61, che sono una specie di sigla di apertura:


“ Come uno sposo cinto dal suo diadema, come una sposa adorna di gioielli”

( Is  61,10)


Il cap. 62 narra il nuovo matrimonio fra questo Sposo e la sua sposa;lo Sposo è il re vincitore, è il re Signore e la Sposa è la comunità che ha come corona sul capo le mura di Gerusalemme.


“ Per amore di Sion non tacerò, per amore di Gerusalemme non mi darò pace “

 ( Is 62,1), incomincia a dire il poeta, prima di cantare le nozze tra Dio Sposo e Gerusalemme Sposa. Poi il poeta afferma che per Gerusalemme si apre una nuova storia:


“Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, nè la tua terra sarà più detta devastata. Tu sarai Mio compiacimento e la tua terra Sposata, perché il Signore si compiacerà di te e la tua terra avrà uno sposo. Sì, come un giovane sposa una vergine, così ti sposerà il tuo architetto; come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te” ( Is 62,4-5)


Sono parole stupende e la liturgia del Natale le medita nella Messa vespertina della vigilia. Dio innamorato ci chiama non più Abbandonata o Devastata, ma Mio compiacimento e Sposata. “ Il Signore si compiacerà di te”, il Signore trova in te la sua compiacenza. “ Pace in terra agli uomini che egli ama” , è il canto degli angeli nella notte di Natale, perché è uscito lo Sposo dalla stanza nuziale, è venuto a sposare l’umanità.


“ Il Signore si compiacerà di te”.

Dio ha gioia con te, è gioia per Dio abbracciare te, è gioia per Dio abbracciare la Chiesa. Noi siamo la gioia di Do. Dio viene a far festa con l’uomo, Dio gioisce con l’uomo e per l’uomo.

Il matrimonio come alleanza di Dio con gli uomini

Dio vuol far comunione con gli uomini, cioè vuol comunicare loro la sua vita.. La reazione è il primo grande gesto in cui Dio inizia a comunicarsi.Tutte le creature, il sole, le stelle, le piante, gli animali sono segni, tracce in cui si può intravedere, anche se parzialmente, qualcosa di Dio.


Tra le creature si distinguono, ( Genesi ) l’uomo e la donna chiamati ad essere insieme “immagine e somiglianza di Dio”. Qui è il rapporto, la relazione che diventa “ segno”, “sacramento” di Dio. L’amore di un uomo e di una donna, è l’immagine di Dio e espressione della vita intima di Dio che è amore, relazione.

Diventa, così, la coppia il primo segno nel quale Dio abita e abitando si manifesta e si rivela. 
Certo è solo un segno e non può pretendere di contenere tutto Dio, però è il primo segno in cui inizia la comunione di Dio con gli uomini, che poi i profeti e anche Gesù chiameranno alleanza.


.Tra i testi più espressivi c’è il poema di Osea a cui Dio affida il compito di rappresentare con la sua vita, prendendo in moglie una prostituta, il tradimento di Israele a cui fa riscontro  la costante fedeltà di Dio ( Osea 1-3). Il profeta Isaia esalta la tenerezza e la fedeltà del Dio creatore e sposo ( Is 54,1-10;61,10,62,4-5) Ezechiele rappresenta la premura di Dio nei confronti della storia di Israele cantando le fasi della pubertà,della giovinezza, dell’infatuazione verso gli idoli, dei tradimenti e della rinnovata fedeltà ( Ez16). Geremia sviluppa l’immagine nuziale in vista della Nuova Alleanza ( Ger 16,9;25,10;33,11).Nel fraseggio amoroso dei fidanzati del Cantico. dei C., i Padri della Chiesa leggevano il dialogo tra Cristo, magnifico e perfetto sposo, e la Chiesa. In Gesù confluiscono i significati delle immagini sponsali dell’AT e in lui raggiungono la loro pienezza diventando realtà.

I profeti con il termine “alleanza” sottolineano che Dio ama il popolo, vuole abitare con lui e vuole abitarvi per farlo crescere, perché sia un “luogo” dove le persone accogliendosi e amandosi in libertà e giustizia formino una comunità dove ciascuno si senta amato, accolto, guardato con occhio di predilezione; dove ciascuno si possa fidare e affidare all’altro senza “guardarsi le spalle ( come nel matrimonio). La comunione affettuosa e totale dell’uomo e della donna è, l’immagine più alta della relazione di Dio con gli uomini: da Osea a Paolo, dal Cantico dei Cantici all’Apocalisse.  E questa immagine fa puntualmente la sua comparsa tutte le volte in cui Dio intende esprimere – per così dire – la parte migliore di sé. “ L’attirerò a me nel deserto e le parlerò sul cuore “ come fa l’uomo con la donna amata, dice il profeta (Osea 2,16).E pensare che si parla di un popolo riottoso e infedele, prostituito a molti idoli.

Il Signore si compiace di farsi immaginare dentro la costellazione dei simboli disegnati da questa relazione: intimità, tenerezza, fedeltà,comunione,procreazione,cura,dedizione e sacrificio della vita.

L’amore dell’uomo e della donna porta scritto dentro di sè il segreto di una tenacia istruttiva per ogni vincolo d’amore tra gli uomini.

Non a caso esso è l’immagine che la Bibbia ritiene più adeguata a suggerire non soltanto la tenerezza dell’alleanza di Dio, bensì la sua tenacia ,la sua fedeltà. Il suo carattere incondizionato, la sua resistenza alle lacerazioni più terribili. I profeti per annunciare e descrivere l’alleanza che Dio intende fare con il suo popolo non trovano di meglio che parlare dell’amore dell’uomo e della donna. L’alleanza è così descritta in termini nuziali. Questo non è solo un simbolismo ! I profeti vogliono dire che l’alleanza di Dio iniziata nella coppia si allarga a tutto il popolo e il popolo imparerà ad essere popolo se imparerà ad amare come si amano le persone della coppia.

Di qui alcuni orientamenti:

· nella coppia inizia l’alleanza, ma questa deve rifluire su tutto il popolo. Quindi la coppia ha una propria intimità da vivere, ma questa deve essere comunicata.

· La coppia diventa il punto di riferimento principale per conoscere Dio, ma anche per conoscere come il popolo può e deve vivere i rapporti dall’ interno. Essa ha quindi una funzione pubblica: quella di insegnare ad amare e il “ come “ amare.

· Nella Genesi la coppia è vista come sacramento di Dio ( rivela Dio ), nei profeti è vista come sacramento di popolo ( rivela come essere popolo-comunità).

L’ Alleanza tra Dio e il suo popolo ha la sua massima manifestazione nella persona di Gesù Cristo che si presenta come Sposo della Chiesa Sposa. La relazione/ALLEANZA sponsale di Cristo con la Chiesa ha il suo culmine, il suo luogo fondativo nella Cena Eucaristica- mistero nuziale.Qui Cristo sposo si dona alla sposa/comunità, per diventare una sola carne con lei e la rende Madre feconda così da diventare famiglia dei chiamati da Dio. 

· Eucaristia e matrimonio sono un unico mistero nuziale. Nella doppia celebrazione vengono rivelate, mediante parole e azioni simboliche tre realtà profonde: l’alleanza, la comunione, l’offerta Tre realtà che da un lato, precedono, fondano e reggono la vita di coppia. E tre realtà  che dall’altro, sono chiamate a diventare vita nel matrimonio

· Alleanza: tanto l’eucaristia quanto il matrimonio sono espressioni di un patto. Innanzitutto il patto con cui ,al culmine della storia della salvezza Cristo si è reso solidale con l’umanità mostrando un amore totale, definitivo gratuito. Un amore unilaterale  e fedele. Il vincolo del patto coniugale sancisce l’alleanza- l’intimità- di due persone, di due storie, di due progetti che si legano per sempre l’uno all’altra.

· Comunione: stringendosi a Cristo, gli sposi si uniscono l’un all’altro, entrano in quella dinamica di dare e ricevere, in cui si ha tutto senza mai impossessarsi di niente.Ciò che si dice della Chiesa è vero anche per la chiesa domestica: mentre la coppia fa la comunione la comunione fa la coppia.

· Offerta: sia l’eucaristia sia il matrimonio si definiscono- alla luce del mistero pasquale- nella logica di un continuo dono di sé, che si approfondisce e si perfeziona con lo scorrere del tempo. Se l’eucaristia è la comunione con Gesù Cristo che da se stesso, il proprio corpo e il proprio sangue per la salvezza della umanità, il matrimonio è una attuazione particolare di questa donazione reciproca, chiamata a diventare essa stessa comunione nella vita a due.

Di qui alcune indicazioni :

· Il matrimonio è un mezzo mediante il quale l’alleanza si rivela agli uomini. Possiamo dire che il matrimonio è una  finestra” dalla quale si scorge il panorama della storia della salvezza.

· Il matrimonio non è solo una finestra che si affaccia sulla “storia di salvezza”, ma è anche un “luogo” in cui l’uomo e la donna vivono l’alleanza di Dio, la incontrano e la diffondono.

· Da tutto ciò deriva che il matrimonio è una “situazione profetica” non solo per i coniugi, ma anche perché “ racchiude un messaggio per il mondo”.Questo sia nel caso di un matrimonio riuscito ( che diviene allora segno dell’amore di Dio presente nel mondo ), sia nel caso di un matrimonio fedele nonostante tutto ( che diviene segno, allora, del Dio fedele nonostante l’infedeltà degli uomini.

· Nella Genesi la comunione si manifesta nella coppia, nei profeti si allarga al popolo di Israele, in Gesù essa si estende senza confini a tutto il mondo. In questo allargarsi della comunione, la coppia ha sempre il compito di essere annuncio e segno concreto.


Fc 13: “ Gli sposi sono pertanto il richiamo permanente di ciò che è accaduto sulla croce; sono l’uno per l’altra, e per i figli ( e per gli altri )testimoni della salvezza, di cui il sacramento li rende partecipi. Di questo evento di salvezza il matrimonio, come ogni sacramento, è memoriale, attualizzazione e profezia: << In quanto memoriale, il sacramentp dà loro la grazia e il dovere di fare memoria delle grandi opere di Dio e di darne testimonianza; in quanto attualizzazione, dà loro la grazia e il dovere di mettere in opera nel presente, l’uno verso l’altra e verso i figli, le esigenze di un amore che perdona e che salva; in quanto profezia, dà loro la grazia e il dovere di vivere e testimoniare la speranza del futuro incontro con Cristo>> “ ( Lumen Gentium 35).

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE E DI COPPIA

1. Di fronte a tutta la storia della nostra coppia, nei suoi lati luminosi e fecondi e in quelli oscuri e sterili, sono convinto/a che essa sia comunque la nostra personale storia della salvezza e che possa evolvere verso la pienezza della coniugalità e della sacramentalità?

2. Ho mai percepito l’incontro con il mio coniuge come occasione d’incontro con Dio? Quale difficoltà trovo a che ciò avvenga?

3. Abbiamo mai inteso il nostro matrimonio come sacramento di salvezza per noi e per gli altri attorno a noi ? Cosa fare perché esso possa  diventare sempre più  “racconto di Dio”?

4. Sotto quali forme ci siamo sentiti reciprocamente salvati (riconoscimento, accoglienza, tenerezza, solidarietà, perdono, intimità…)?

5. L’Eucaristia è il sacramento dell’amore/alleanza di Dio con noi, lo è anche della nostra relazione?
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